
Italia Nostra una riflessione sul verde a Udine: basta tagli servono più 

manutenzione e un progetto complessivo. 
 

L’intenzione dell’Amministrazione Comunale di Udine di abbattere 26 alberi situati 

sul colle del Castello, per motivi legati alla migliore fruizione dello storico complesso 

che ospita i Civici Musei e teso a valorizzare il restauro in corso delle facciate, 

sottolinea una considerazione di carattere generale: la sempre più urgente necessità di 

delineare un programma ampio, articolato e condiviso sul tema del verde in città. Gli 

alberi da abbattere non sono malati, motivazione solitamente impiegata per 

giustificare i tagli, la decisione è basata su considerazioni estetiche, pertanto 

considerato anche il complesso momento di emergenza sanitaria che stiamo vivendo, 

riteniamo che il taglio possa essere rimandato senza danni per la salute pubblica. 

Riteniamo comunque importante anche la valutazione di tipo estetico in quanto 

rientra in un approccio di valorizzazione del patrimonio architettonico e artistico che 

talora comporta la rimodulazione del verde, sempre in un’ottica di manutenzione, e 

talora restauro.  Abbiamo quindi il tempo per sviluppare alcune considerazioni, in 

primis che quando si parla di abbattimenti di alberi, al di fuori di una corretta 

pianificazione, significa che non si è fatta manutenzione, che è da sempre la 

Cenerentola nelle politiche del verde cittadino e Udine non si differenzia da questa 

cattiva abitudine. Abbattere una pianta anche di 50/60 anni significa privarci di un 

depuratore naturale che non può essere sostituito da una pianta giovane oppure da 

alberi che verranno sistemati nelle aree verdi periferiche. Ci vogliono anni prima che 

un albero appena piantumato possa raggiungere i benefici di una pianta 

pluridecennale e come ci ricorda l’Organizzazione Mondiale della Sanità 

«l’inquinamento atmosferico causa solo in Italia 90.000 morti all’anno». Gli alberi 

sono un vero e proprio antidoto naturale all’inquinamento: basta pensare che un 

ippocastano “ferma” in media ogni anno 225 grammi di polveri sottili, 4 volte quelle 

prodotte da un’auto di media cilindrata. Era su tutti i giornali qualche giorno fa la 

notizia che un gruppo di ricerca dell’Università di Harvard guidato dall’italiana 

Francesca Dominici ha scoperto che il minimo aumento di un componente delle 

polveri sottili aumenta il tasso di mortalità del nuovo coronavirus del 15%: si tratta di 

un’analisi di «biostatistica», la disciplina che impiega calcoli statistici su grandi 

quantità di dati per la ricerca medica e biologica. 

Gli alberi quindi sono un fattore determinante per la nostra salute, ci piacerebbe 

leggere sul giornale la notizia che l’Amministrazione ha deciso di piantare un bosco 

in città, di arricchire il verde urbano, di incentivare i privati cittadini che intendono 

aumentare il verde dei loro giardini e terrazze. Ben vengano le potature ma di tagli 

vorremmo non sentirne più parlare. 

Ricordiamo che Udine vanta un patrimonio arboreo di tutto rispetto che costituisce un 

fattore positivo per la qualità della vita degli udinesi gli alberi contribuiscono al 

miglioramento della qualità dell’aria in termini oltre che di abbattimento di polveri 

sottili in sospensione anche svolgono una indispensabile funzione ecologica 

ospitando tutta una serie di organismi viventi che arricchiscono l’ecosistema urbano. 



Indispensabile poi è l’ombreggiamento che danno a qualsiasi area ricreativa ma anche 

alle abitazioni. 

La gestione del verde non può essere soltanto un affare degli uffici e 

l’amministrazione ha l’obbligo di attivare reali forma di partecipazione per una seria 

proposta di pianificazione.  

Del verde e degli alberi abbiamo bisogno adesso per stare in salute. 
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